
32 33FAI UN REGALO... FATTI UN REGALO!

Ma non finisce qui: se i vostri amici 
o le vostre amiche sono così difficili 
da accontentare, abbiamo ideato 
per voi tre GIFT CARD del va-
lore di € 30/60/100 da spendere 
in trattamenti viso, corpo o pro-
dotti che loro stessi potranno 
scegliere.

Le sorprese continuano, oltre ad ave-
re delle confezioni regalo con effetto davvero 

WOW! Avrete anche un regalo tutto per voi!
Voi regalate benessere, noi lo regaliamo 

a voi. Esatto! Vi regaleremo il 30% della 
spesa effettuata in un buono da utilizzare 

in trattamenti o prodotti nel mese di Gennaio 
2020!

Cosa desiderare di più!?

Vi presentiamo le nostre idee regalo per il Natale 2019.

Ecco a voi il bellissimo Menù di Natale, con tantissime idee Limited Edition, 
3 Kit Prodotti e 4 Trattamenti Viso e Corpo:

- Il Trattamento Corpo “Polvere di Stelle” a base di caffè, ha proprietà rilassanti, dre-
nanti e rassodanti per la vostra pelle, riattiva la circolazione e stimola il rinnovo delle cellule.

- Il Trattamento Viso “Bacio sotto il Vischio” grazie all'azione del miele, tonifica la 
pelle, contrasta i segni del tempo, lenisce e protegge la pelle soprattutto durante la stagione 
fredda.

- Il Trattamento Corpo e Viso “Delizie di Natale” combina insieme le caratteristiche 
del miele e del caffè per un effetto vellutante, idratante e protettivo sulla vostra pelle.

- Il Trattamento “Carezza d'Inverno” è una coccola per le vostre mani e i vostri piedi, 
che soffrono molto il freddo durante l'inverno. I piedi e le mani saranno massag-
giati con paraffina ed agrumi, che hanno proprietà idratanti, calma-
no il dolore e prevengono la disidratazione dovuta al 
freddo, combattono i reumatismi ed sono anti 
age molto potenti.
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ITINERARY

Scala Contarini Del 
Bovolo, emozionante e 
romantica
Sicuramente una cosa inso-

lita da fare a 
Venezia è salire 
gli 80 gradini 
in marmo della 
scala a chioc-
ciola, bovolo 
in dialetto ve-
neziano, della 
torre di Palazzo 
Contarini di Bo-
volo, un edificio 
in stile tardo 
gotico affaccia-
to sul rio de San 
Luca a pochi 
minuti da Piaz-

za San Marco. Questa scala 
a chiocciola è un vero e pro-
prio gioiello architettonico 
che conduce a un belvedere 
da cui godere di una vista 
mozzafiato su tutta Venezia. 
Con i suoi 26 metri di altezza 
la torre Contarini del Bovolo 
è, infatti, più alta rispetto alla 
maggior parte degli edifici 
veneziani. Se siete in coppia, 
regalatevi quest'esperienza 
all'ora del tramonto e lascia-
tevi rapire dal romanticismo 
di Venezia. Informazioni utili: 
Palazzo Contarini del Bovolo 
si trova a San Marco, 4303, 
per salire la suggestiva scala 
è necessario pagare un ticket 
d'ingresso e l'orario di aper-
tura è dalle 10 alle 18.

Il Casino Venier, i segreti 
delle notti veneziane
I casini o ridotti veneziani 
appartengono alla Venezia 
segreta, quella più insolita e 
inaspettata che apre un af-
fascinante scorcio sulla vita 
notturna e, soprattutto, sui 
vizi dei veneziani del Sette-
cento. I casini erano, infatti, 
i luoghi dove si svolgeva la 

vita notturna di nobili 
e ricchi commercianti 
che amavano trascor-
rere il proprio tempo li-
bero giocando d'azzardo, 
parlando di letteratura e 
intessendo incontri amorosi. 
Ovviamente il tutto avveniva 
celando le proprie fattezze 
sotto le immancabili ma-
schere veneziane. Tra i casini 
che possono ancora essere 
visitati vi è il Casino Venierun 
piccolo gioiello che nascon-
de spioncini, passaggi segre-
ti, salette finemente decorate 
e un poggiolo da cui spiare 
il passaggio sul vicino Ponte 
dei Baretteri. Informazioni 
utili: il Casino Venier si trova 
a San Marco 4939 ed è ge-
stito dall'Alliance Française 
che vi tiene conferenze cultu-
rali e corsi di francese.

Una passeggiata tra 
giardini segreti

Nell'immaginario comune, 
Venezia è la città dei dei 
canali,  delle calli, di 
palazzi e chiese sospesi tra 
acqua e cielo ma in questa 
incantevole città vi sono, 
anche, inaspettatamente 
dei suggestivi giardini 
custoditi all'interno di 
palazzi nobiliari e complessi 
ecclesiastici. Tra i più bei 
giardini veneziani dove 
regalarsi una passeggiata 
tra alberi, aiuole, fontane e 
sculture vi è quello diPalazzo 
Contarini dal Zaffo, situato 
nel sestiere di Cannaregio, 
e gli Orti della Chiesa di 
San Francesco della Vigna, 
un piccolo convento dove 
il tempo sembra essersi 
fermato situato nel sestriere 
Castello. Informazioni utili: 
presso Palazzo Contarini dal 

Z a f f o , 
Cannaregio 3539, è 
possibile ammirare oltre al 
giardino anche affreschi del 
Tiepolo.

Torcello, Burano e 
Murano, le isole della 
laguna

Tra le attrazioni imperdibili 
di un itinerario insolito a Ve-
nezia vi è un tour che tocchi 
le meravigliose isole di Tor-
cella, Burano e Murano tutte 
estremamente affascinanti e 
diverse tra loro. Torcello è 
uno degli insediamenti più 
antichi della laguna vene-
ziana, si stima che nacque 
prima di Venezia. Oggi con-
ta poche decine di abitanti 
ma offre ai propri visitatori 
la possibilità di ammirare la 
splendida Basilica di Santa 
Maria, la Chiesa di Santa 
Fosca e il Ponte del Diavolo 
che secondo la leggenda è 
stato costruito dal Diavolo in 
persona. Dopo aver trascor-
so qualche ora immersi nella 
quiete surreale di Torcello è 
consigliato un giro aBurano 
per immergersi in una tavo-
lozza di colori vivaci e squil-
lanti difficili da dimenticare. 
Quando si scende dal vapo-
retto a Burano si prova, in-
fatti, l'incredibile sensazione 
di essere approdati nel mon-
do della favole! Lasciando 
Burano e i suoi colori è im-
perdibile un giro a Murano 

edificata su 7 
isole collegate 
da ponti e al cui 
centro si trova 

un suggestivo Ca-
nal Grande su cui 

si affacciano palazzi 
dalla pregevole archi-

tettura come il Palazzo Da 
Mula. In un break a Murano 
è consigliata una visita al 
Museo del Vetro e un giro tra 
le tante botteghe dove conti-
nua l'antichissima tradizione 
di lavorazione di questo ma-
teriale. Informazioni utili: da 
Venezia partono diversi tour 
per le isole di Torcello, Bu-
rano o Murano o altrimenti 
è possibile visitarle tramite 
il normale giro dei traghetti 
pubblici ACTV.

La Vigna Murata, alla 
scoperta del vino dei 
dogi

La Vigna Murata di trova sull'i-
sola di Mazzorbo che può 
essere raggiunta daBurano 
attraversando un ponte. Una 
volta a Mazzorbo vedrete un 
muro di cinta altissimo al cui 
interno cresce rigogliosa l'anti-
chissima vigna da cui si ricava 
il vino Dorona, il preferito da 
dogi e nobili. Girovagando tra 
la vite potrete respirare un'at-
mosfera veramente unica per 
la laguna, ammirare un antico 
campanile che svetta sui filari 
di vite e partecipare a degusta-
zioni a pagamento presso la 
tenuta Venissa una ristorante 
e resort stellato. Il luogo ideale 
per coccolarsi con un pranzo 
o una cena indimenticabili. 
Informazioni utili: è possibile 
raggiungere l'Isola di Mazzor-
bo con traghetti pubblici ACTV 
in partenza da Venezia e diretti 
a Burano e poi attraversare il 
ponte che separa le due isole.

In questo ultimo periodo di difficoltà
parliamo di una delle città più belle del mondo

e di qualche angolo nascosto: 

di Lorenzo Grasso

LA BELLISSIMA
VENEZIA
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Franca Viola nasce da una 
modesta famiglia di mezzadri; 
sono gli anni in cui la riforma 
agraria provoca un gran fer-
mento in Sicilia, con la scom-
parsa dei feudi e la nascita di 
un ceto di piccoli proprietari, 
che diventano i nuovi latifon-
disti.
All’età di quindici anni, con il 
consenso dei genitori, Franca 
si fidanza con Filippo Melodia, 
nipote di un noto mafioso lo-
cale e membro di una famiglia 
benestante. Dato che Filippo 
viene accusato di furto e ap-
partenenza a banda mafiosa, il 
padre di Franca decide di rom-
pere il fidanzamento. Il giovane 
emigra in Germania e appena 
rientra, dopo un breve periodo 
di reclusione, torna alla carica 
a casa di Viola.
Le sue minacce di tipo pura-
mente mafioso sono comunque 
rivolte al padre, al quale viene 
bruciata la casetta di campa-
gna, distrutto il vigneto, portato 
un gregge di pecore a pasco-
lare nel campo di pomodori… 
Bernardo Viola viene persino 
minacciato con una pistola, ma 
nessuno di questi strumenti lo 
spaventa abbastanza da fargli 
“mollare” la custodia della fi-
glia.
Il 26 dicembre 1965 il Melodia, 
con la sua banda di amici, si ri-
presenta a casa Viola e, dopo 
aver distrutto tutto e gravemente 
malmenato la madre, si porta 
via Franca e il fratellino che le 
si è aggrappato alle gambe nel 
tentativo di proteggerla. Il fra-
tellino viene rispedito a casa, 
Franca viene tenuta prigio-
niera prima in un caseggiato 
isolato e poi in casa della so-
rella del Melodia, ad Alcamo 
stessa. 
“Rimasi digiuna per giorni 
e giorni. Lui mi dileggiava e 
provocava. Dopo una setti-
mana abusò di me. Ero a let-
to, in stato di semi-incoscien-
za”, racconterà Franca. 
Il 6 gennaio 1966 la polizia rin-
traccia il rifugio e riesce in ma-
niera rocambolesca a liberare 
la giovane. Il Melodia viene ar-
restato con i suoi complici, ma 
conta evidentemente sul matri-
monio “riparatore” che, come 
prevedeva la legge italiana, sca-

gionava il rapitore che sposava 
la propria vittima.
Franca però rifiuta di sposar-
si dando quindi avvio al proces-
so, che si svolge nel dicembre 
del 1966. Il padre Bernardo 
decide di costituirsi parte civile 
malgrado le pressioni esercitate 
per dissuaderlo.
L’attenzione di tutta la stam-
pa locale e nazionale è al-
tissima, sia perché è la prima 
volta che una donna sceglie di 
dichiararsi “svergognata” e sfi-
dare le arcaiche regole di un 
“onore” presunto e patriarcale, 
sia perché in questa vicenda si 
ravvisa l’occasione di intaccare, 
almeno in parte, il potere della 
mafia. 
Il prezzo da pagare era altissi-
mo: minacce, ricatti, l’opinione 
pubblica ostile, insomma una 
clausura stretta, con polizia fuo-
ri da casa giorno e notte e nes-
suna possibilità di lavoro per il 
padre. 
Ma la chiarezza della posizio-
ne di Franca risuonava come 
un monito a una società in 
movimento: “Io non sono 
proprietà di nessuno, 
nessuno può costringer-
mi ad amare una per-
sona che non rispetto, 
l’onore lo perde chi le fa 
certe cose, non chi le su-
bisce”.
Franca, già duramente provata 
dalla violenza del rapimento e 
dalla vita di clausura che stava 
conducendo, è pure costretta 

a cambiare legale, avendo in-
contrato nello studio del proprio 
patrocinante il parente di uno 
dei rapitori, cosa che le pare un 
tradimento, un’offesa intollera-
bile. 
Trasportata da Alcamo a Trapa-
ni da una camionetta della poli-
zia, Franca presenzia con gran-
de coraggio a tutte le udienze. 
Il Melodia tenta di infangarla 
ulteriormente, raccontando che 
i loro primi rapporti risalivano al 
luglio del ”63, epoca del loro fi-
danzamento, ed erano stati con-
sumati nella casa dei genitori di 
lei approfittando delle tempora-
nee assenze dei familiari. Dai 
legali del Melodia viene persino 
avanzata richiesta – fortunata-
mente respinta – di una peri-
zia per accertare quando fosse 
avvenuta la deflorazione della 
ragazza.
Il processo si conclude con la 
condanna ad 11 anni per il Me-
lodia ed i suoi complici.
“Non ho mai avuto pau-
ra, non ho mai cammi-
nato voltandomi indietro 
a guardarmi le spalle. È 
una grazia vera, perché 
se non hai paura di mori-
re muori una volta sola.” 
L’attesa vendetta delle famiglie 
dei condannati, per fortuna, 
non arriva. L’arciprete di Alcamo 
predica che tutto quel baccano 
farà restare Franca “zitella”. In-
vece Franca si sposa il 4 dicem-
bre del 1968 con Giuseppe Rui-
si. Durante il processo il Melodia 

l’aveva minacciata, dicendole 
che se avesse sposato quell’uo-
mo lo avrebbe ammazzato. 
Loro si sposano lo stesso: la ce-
rimonia è annunciata per le 10. 
Franca vuole un matrimonio in 
piena regola, le partecipazioni, 
l’abito bianco, i fiori in chiesa, il 
ricevimento… Davanti e dentro 
alla chiesa moltissimi fotografi 
e curiosi, tutti gabbati, perché 
la cerimonia si è già svolta alle 
7 del mattino, alla presenza 
solo di familiari e testimoni. 
Arrivano gli auguri di Saragat, 
Presidente della Repubblica, di 
Leone, Presidente del Consi-
glio; Scalfaro, Ministro dei Tra-
sporti, regala un biglietto fer-
roviario valido per un mese su 
tutta la rete ferroviaria italiana. 
Paolo VI la riceve in udienza: 

“Le persone a volte sbagliano 
senza sapere quello che fanno”.
Sulla sua storia così esemplare 
è stato persino girato un film, La 
moglie più bella. Il suo ruolo è 
interpretato da una giovane Or-
nella Muti. 

Oggi Franca vive ancora ad 
Alcamo, ha avuto tre figli. “È 
arrivato il momento in cui 
ho dovuto dirglielo. Sergio 
era in prima media. La sua 
insegnante un giorno disse 
in classe ‘Fra qualche anno 
nelle antologie ci sarà anche 
la storia della mamma di Ser-
gio’”.
Filippo Melodia è morto, ucci-
so vicino a Modena. Alcuni dei 
suoi complici vivono ancora ad 
Alcamo. “Li incontro ogni tanto. 
Preferisco evitarli, ma se non ri-
esco li saluto e loro mi saluta-
no, quasi sempre abbassano gli 
occhi. Magari anche loro sono 
stati ingannati, magari quello 
lì gli aveva detto quello che poi 
ha detto al processo, che io ero 
d’accordo a sposarlo ma mio 
padre no”.
Ma nonostante il coraggio di 
Franca abbia fatto da apripi-
sta a molte analoghe denun-
ce, affinché il “matrimonio 
riparatore”, insieme con il 
“delitto d’onore”, escano dal 
codice civile come argomen-
ti che legittimano di fatto la 
violenza su donne, fidanzate, 
mogli, si dovrà aspettare il 
1981: l’altro ieri.

a cura di Lorenzo GrassoFENOMENO

Franca Viola,
il coraggio di vivere.
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Clienti sorpresi con la droga, 
trovata una volta anche ab-
bandonata sotto un tavolo, se-
gnalazione di una rissa, alcuni 
furti. In totale una decina di 
episodi da inizio anno, costati 
a uno dei due ristoranti McDo-
nald's di piazza Stazione a Fi-
renze uno stop forzato di una 
settimana.
Il questore di Firenze Armando 
Nanei ha ordinato la sospen-
sione, per sette giorni, della 
licenza del locale del celebre 
fast food. 

Dalla scorsa mezzanotte, il ri-
storante, aperto 24 ore su 24, 
e' "temporaneamente chiuso" 
come si legge su un cartello 
attaccato alle porte del locale 
che indica alla clientela gli altri 
fast food della catena piu' vi-
cini. Il questore ha disposto la 
sospensione ai sensi dell'arti-
colo 100 del Testo unico del-
le leggi di pubblica sicurezza. 
"Sono state ritenute sussiste-

re - queste le motivazioni del 
provvedimento - le condizioni 
di pericolo per l'ordine pubbli-
co e la sicurezza dei cittadini 
atteso che, dai frequenti con-
trolli delle forze dell'ordine, ri-
sulta che il pubblico esercizio 
sia assiduamente frequentato 
da soggetti che vi si recano 
anche per consumare svariati 
reati, dallo spaccio di sostan-
ze stupefacenti ai reati contro 
il patrimonio, rendendosi tal-
volta autori di fatti di violenza". 
La decisione di sospendere la 

licenza e' stata 
adottata anche 
in considerazio-
ne del fatto "che 
si tratta di luogo 
ad alta densita' 
di frequentazio-
ne di turisti e an-
che di minori". 
Nell'elenco degli 
episodi conte-
stati - coinvolti 
sempre stranieri 
secondo quanto 
reso noto dalla 
questura - l'ulti-
mo e' di fine ot-
tobre: denunciati 
in due per deten-
zione ai fini di 
spaccio di dro-
ga. Altre due de-
nunce per droga 
c'erano state l'11 
gennaio e il 26 
giugno, stesso 
giorno in cui al-
tri due avventori 
erano stati defe-

riti per resistenza a pubblico 
ufficiale e sotto un tavolo era 
stato trovato un "ingente quan-
titativo" di stupefacente. 
Al 4 ottobre risale poi un ar-
resto per droga. Ancora inter-
venti della polizia il 12 e 14 
aprile, il 2 maggio e il 5 luglio 
per furto, in un caso di un por-
tafogli, negli altri di cellulari, il 
9 maggio invece per la segna-
lazione di una rissa.

McDonald: licenza sospesa.
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BASCHI Via Amelia,16 - Tel. 0744/957627 

ORVIETO centro Via Garibaldi, 14 - Tel. 0763/341784

IN BASE ALLA FORMA DEL PROPRIO VISO

NON ESISTE LA FORMA DEL VISO PERFETTA, MA OGNI 
DETTAGLIO CI DIFFERENZIA E CI RENDE UNICHE.

VISO TONDO: si deve cercare di renderlo più allungato e 
creare degli angoli laddove mancano. Optare dunque su 
acconciature voluminose nella parte superiore della testa e 
più piatte ai lati. Da evitare frange, lasciare il viso più scoperto 
possibile.
VISO OVALE: tutte le acconciature sono concesse dato che 
non richiede riequilibri di proporzioni. Si può giocare con tagli 
geometrici e asimmetrici e visto che è la forma del viso più 
proporzionata anche con tagli pari e simmetrici.
VISO SPIGOLOSO: quello che si richiede dalla tua acconciatura 
è di smussare gli angoli con raccolti morbidi e bassi. Puoi 
fare frange non troppo piene e creare qualche ciocca che 
accarezza la parte inferiore del viso.
VISO LUNGO: devi servirti di accorgimenti che dimezzino le 
proporzioni del tuo viso. Evitate acconciature voluminose 
sulla sommità della testa. Giocate con frange o ciocche libere 
sul viso che danno l'illusione di accorciarlo.
VISO PICCOLO: fai della misura mignon un punto di forza 
creando acconciature che lascino il volto scoperto. Evita 
acconciature voluminose e scompigliate. La frangia è 
sconsigliata poiché andrebbe ancor di più a rimpicciolire il 
viso. 
VISO TRIANGOLARE: dovrai riequilibrare la parte superiore 
del viso con frangia piena o con ciuffi laterali che creano 
movimento. Evita anche qui di aggiungere volume sulla parte 
superiore della testa.

Per queste feste
cuciniamo noi 

Scegli i piatti che preferisci...
Su prenotazione

Via Guglielmo Marconi, 54 - 05013 CASTEL GIORGIO (TR)  Tel. 389 6483225

Natale CenoneMenù di Menù

del 31 dicembre

•	 Lasagna classica 

•	 Lasagna funghi e salsiccia 

•	 Tasche ripiene: ricotta e 
spinaci, funghi e salsiccia, 
carciofi e salsiccia 

•	 Arista di maiale farcita: 	
prugne, pinoli e uvetta 

•	 Arista di maiale pancetta e 
arancia 

•	 Arista di maiale speck e 
mele 

•	 Agnello arrosto 

•	 Patate al forno

•	 Contorni vari

•	 Cannelloni al ragù 

•	 Coniglio ripieno 

•	 Agnello arrosto 

•	 Stinco di maiale 

•	 Arista farcita 

•	 Lenticchie con zampone	
o cotechino 

•	 Patate arrosto 

•	 Verdure varie 

COSA FARE,O MEGLIO, NON FARE
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Bivio Crocefisso - Todi (PG) - Tel/Fax 075.8943799
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Buone feste

INGREDIENTI
Farina tipo manitoba, burro, uova, 

lievito madre, frutta essiccata (arancia, 
ananas, mirtilli), latte, fecola di patate, 

miele, vanillina, aromi naturali.

INGREDIENTI
Farina 00, Farina integrale di 

frumento, uova, lievito di birra, frutta 
essicccata (arancia, ananas), fecola 
di patate, sciroppo di riso, olio di 

girasole, aromi naturali.

INGREDIENTI
Frutta secca (noci, mandorle, nocciola) 
27%, sciroppo di riso, fiocchi di mais, 
riso soffiato, fiocchi di avena, fruttosio, 

inulina (agave).

Via dei Falegnami, 9  Zona ind. BARDANO
Via delle Acacie, 26  CICONIA
P.zza XXIX Marzo, 26 ORVIETO

Tel. 0763 316372 - e-mail:effevet@tin.it - www.effeveterinaria.it
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•	 L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

•	 Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

•	 Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

•	 La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

•	 Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

•	 Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

•	 Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

•	 Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

•	 Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

•	 Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

•	 Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

•	 Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

•	 Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
•	 Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
•	 - sistemi pneumatici 			 

- sistemi idraulici 				  
- meccanici e elettronici.

•	 Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

•	 Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

•	 Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

•	 Riparazioni veicoli industriali
•	 Servizio assistenza 24h
•	 Centro revisioni mctc
•	 Carrozzeria
•	 Assistenza pneumatici
•	 Elettrauto
•	 Oleodinamica
•	 allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 



46 47

Dove la natura migliora la cosmetica
Where nature enhances cosmetics

Luogo ideale dove ritrovare
energia e vitalità

per il corpo e per la mente,
480 mq progettati e realizzati per

o�rire una pausa di puro benessere.

An ideal location to re-energize
your body and mind, our innovative spa

consists of 480 square meters,
designed and dedicated
for your total wellbeing.

#altaroccawineresort

Cosmetica naturale tra oliveti e vigneti
Natural skincaren among olive groves and vineyards

Altarocca Wine Spa
Rocca Ripesena, 62 · 05018 Orvieto TR · ITALY · Tel. +39 0763 344210  ·  +39 0763 617291

www.altaroccawineresort.com

A DIFFERENT WAY TO RELAX

UN MODO DIVERSO DI RILASSARSI




